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ANTEPRIMA TV 

Il realismo 
magico di 
Bontempelli 
A colloquio con Paola Masino, compa­
gna dello scrittore, su «Quasi davvero» 

Accademico d'Italia scritto. 
re giornalista, musicista, ami­
co fraterno di Pirandello, 
Massimo Bontempelli, scom­
parso nel 1960, lo conoscono 
in pochi. Questa sera la TV 
lo ricorda, nel centenario del­
la nascita con Quasi davvero, 
sceneggiato in due puntate da 
Tullio Pinelli, con la regia di 
Marcello Aliprandt, che ripro­
pone cinque racconti di di­
verse epoche (19251945), ac­
comunati dal « realismo ma. 
gico », definizione data dallo 
stesso scrittore nel parlare 
del suo stile. 

Ma perché Bontempelli, con 
il suo spirito intelligente, il 
suo bonario ottimismo, la sua 
ironia pungente e dissacran­
te, non « va di moda » in 
quest'epoca così carica di ten­
sioni e così vogliosa di sorri­
dere? Chi ci risponde è un'in­
terlocutrice d'eccezione: Pao­
la Masino, lei stessa scrittri­
ce, che sa tutto su Bontem­
pelli per essergli stata compu. 
gnu di vita in trent'anni, e 
oggi amorosissima cultrice dei 
suoi libri, del suoi spartiti e 
del suo tempo. 

« Lei si è mai domandata 
— esordisce la Masino — co­
me mai il fedele preferisca 
pregare davanti ad un Sacro 
Cuore di stucco piuttosto che 
al Cristo di Giotto? Ecco, 
Massimo è di difficile lettura 
perché i suoi personaggi so­
no idee incarnate che non 
consentono identificazioni im-
mediate; il lettore, in un li­
bro, ricerca la sua vita d'ogni 
giorno, vuole riconoscere abi­
tudini, manie, gesti simili ai 
suoi, mentre le creature di 
Bontempelli sono l'espressio­
ne dello spirito umano ». 

« Ma un'altra ragione, non 
meno fondamentale, è il Un-
guagalo dello scritto — conti­
nua la Masino — il suo per­
fetto italiano che non è ri­
cercatezza formale, ma fun­
zione del significato. Il suo­
no della parola ne evoca l'es­
senza: Gallla omnls divisa in 
partes tres. Quell'omnls è sta­
to tradotto in tanti modi, ma 
solo la lingua latina permette 
a Giulio Cesare di "esprimer­
si", le traduzioni consentono 
solo di capire ciò che inten­
deva dire ». 

Se Bontempelli è intraduci­
bile, che cosa ne pensa la sua 
compagna della « traduzione » 

televisiva? La Masino si dice 
soddisfatta soprattutio del pò. 
tere divulgativo della TV: la 
operazione è stata condotta 
con rispetto dello spirito bon-
tempelliano, con gusto e bra­
vura, ma si tratta pur sem­
pre di una traduzione in pa­
role usuali e accessibili al 
grande pubblico. Solo Luigi 
Pirandello, in un allestimen­
to teatrale di Nostra dea, n'u­
scì ad esprimere l'autore. 

Ma scendiamo nei partico­
lari. Che cosa le è piaciuto 
di più dello sceneggiato e che 
cosa non ha gradito? 

« L'uso del bianco e nero, 
qui, è particolarmente adatm 
to all'epoca e all'ambiente — 
risponde la nostra amabilis. 
sima interlocutrice —. La sce­
nografia invece è troppo ri­
dondante, aggettivata. Voglio 
ricordare — aggiunge Paola 
Masino — che in Bontempel­
li c'è una ricerca costaìite 
dell'essenzialità, della purez­
za, del raziocinio, in contra­
sto con alcuni suoi contempo­
ranei come Gabriele D'Annun­
zio e Sem Benelli ». 

« L'interpretazione di Carla 
Gravina e Cochi Ponzoni, 
sempre presenti in tutti i rac­
conti, è "nel personaggio" in 
alcuni casi, in altri meno. Per 
esempio — continua la scrit. 
trice —, la Gravina è molto 
brava in Cosima dell'Amante 
fedele (che vedremo nella 
seconda puntata) ma nelle al­
tre parti risulta troppo stan­
dardizzata, troppo riconoscibi­
le come esponente della me­
dia-borghesia, mentre la ca­
ratterizzazione non è mai un 
elemento importante nella 
narrativa di Bontempelli. Co-
chi, poi, è fisicamente "trop­
po terrestre" (io avrei prefe. 
rito, si fa per dire, un Char-
lie Chaplin giovane o un 
Buster Keaton) ma il suo 
sguardo, il suo stupore sono 
quelli giusti ». 

Nella prima puntata, dun­
que, assisteremo a Porto ros­
so dove si realizza un sogno 
di tutti gli innamorati, quel­
lo di leggere nel pensiero del­
l'altro. Ma qui la situazione è 
opposta: l'amante dopo aver 
bevuto nello stesso bicchiere 
dell'amata vi legge stanchez­
za, noia e... la strozza. In Po­
tenza dell'abitudine si narra 
di una donna che telefona 
ogni giorno all'amante seni-

Carla Gravina interprete di « Quasi davvero » 

pre alla stessa ora, e m qua. 
lunque situazione. 

« Qui — sottolinea la Masi­
no — c'è la esemplificazione 
pratica dell'arte di Bontem­
pelli. La protagonista non è 
la donna, ma la ossessività 
e la burocratizzazione di un 
gesto sintomatico che è rap­
presentativo della piccola bor­
ghesia decadente, destinata a 
soccombere ». 

L'arma usata è sempre la 
stessa, quel « realismo magi­
co » che racconta la realtà 
come fosse sapnn e il sogno 
come fosse realtà. 

Nell'ultimo racconto. Felici­
tà della madre — sempre se-
coìido la Masino —, c'è una 
forma di femminismo ante 
luterani. 

« Che cosa c'è di più effi­
cace per la rivalutazione del. 
la donna, della ironizzazione 
di un ruolo cosi importante 
come quello della madre? ». 

Afa Bontempelli come con­
siderava la donna? 

Dice la Masino: « Con gran 
rispetto e ammirazione: i per­
sonaggi femminili sono sem­
pre migliori di quelli maschi­

li, perché nella donna c'è mag­
gior spirito di sacrificio e sen­
so del dovere, elementi ne­
cessari per muovere qualun­
que cosa. Tutta la vita dello 
scrittore è stata, del resto, 
improntata a questo ideale: 
rivendicare i diritti altrui e 
i propri doveri. L'esatto con. 
trario di quello che avviene 
oggi, quando ognuno crede, 
per diritto di nascita, di ave­
re solo diritti e questi, poi, si 
risolvono quasi sempre nella 
aspirazione a beni materia­
li ». 

« Era un'altra società la no­
stra — conclude Paola Masino 
— che è finita per sempre: 
nel nostro laboratorio artigia­
nale, dove si lavorava con Pi­
randello. Malipiero. Cagli, Ma­
rino Marini, Arturo Martini, 
non c'era posto per le beghe 
quotidiane. L'affratellamento 
era dato dall'anelito all'eroi­
smo. al sublime, all'assoluto 
e anche se la vita ti trasci­
nava nel quotidiano, l'artista 
cercava di comunicare almeno 
la bellezza dell'aspirazione ». 

Anna Morelli 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - Nel mondo dei funghi - (C) 
13 FILO DIRETTO - tC) • Dalla parte del consumatore 
13,30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 
17 IL TRENINO - (C) Favole, filastrocche e giochi 
17.25 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

FERRO • (C) 
17.35 C'ERA UNA VOLTA. . DOMANI 
18 ARGOMENTI - Schede - « Il linguaggio del corpo » 
18,30 TG1 CRONACHE - (C) 
19.05 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19.20 WOOBINDA - Telefilm - (C) - « Il campione » ' 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 

20.40 QUASI DAVVERO • Cinque racconti di Massimo Bon­
tempelli: Porto rosso; Potenza dell'abitudine; Felicità 
della madre - Con Carla Gravina e Cochi Ponzoni -
Regia di Marcello Aliprandi 

21,40 LA PAROLA Al BAMBINI - «Sono solo più piccoli» 
di Michele Gandin 

22,35 SPAZIOLIBERO • I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

• Rete Z 
12.30 
13 
13,30 
17 
17.05 
17.25 

18 
18,30 
18,50 

19.45 
20.40 

21.30 

23 

OBIETTIVO SUD - Fatti e persone nel Mezzogiorno 
TG2 * ORE TREDICI 
FARE TEATRO: UN'IPOTESI PER LA SCUOLA - (C) 
TV2 RAGAZZI: Sara e Noè - Cartone animato - (C) 
ZUM. IL DELFINO BIANCO - (C) 
TRENTAMINUTI GIOVANI - (C) - Settimanale di at­
tualità 
LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI - (C) 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA • (C) 
BUONASERA CON... RENATO RASCEL • (C) - Con il 
Telefilm o Poker per procura » della serie « Un uomo 
in casa » 
TG2 • STUDIO APERTO 
TG2-GULLIVER - (C) • Costume, letture, protagonisti. 
arte, spettacolo 
• LA PISCINA» • Film - (C) - Regia Jacques Deray • 
Con Alain Delon. Romy Schneider, Maurice Ronet. Ja­
ne Birkin 
TG2 STANOTTE 

Romy Schneider, protagonista femminile della e Piscina > di 
Deray 

OGGI VEDREMO 
TG2 Gulliver 
(Rete 2, ore 20.40) 
« T G 2 Gulliver», il programma di Giuseppe Fiori ed Et­
tore Masina, comprende oggi quattro servizi. Quello cen­
trale, di Gigi Marsico, è un tentativo di analizzare le ten­
sioni di una città come Torino, con la " lettura " delie 

Q TV Svizzera 
ORE 17.50: Telegiornale; 17.55: Max e Fntz all'avventura; 
18: Le regole del gioco; 18.20. Incontri: 18.50: Telegiornale; 
19.05: Retour en France; 19.35: Il mondo in cui viviamo; 
20.30: Telegiornale: 20.45: 1938: Il fuciliere Wipf; 22.15: Terza 
pagina: 23: Telegiornale; 23.10: Martedì sport. 

• TV Francia 
ORE 13.50: L'età In fiore: 15: Lascia o raddoppia: 15.55: Sco­
prire; 17.25: Finestra su....; 17.55: Recre « A 2 »: 18.35: E" 
la vita; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 23,30: Telegiornale. 

! delle discoteche oggi e le strisce satiriche di Pericoli e 
Pireila. 

La piscina 
(Rete 2 , o r e 2 1 , 3 0 ) 

Alain Delon, Romy Schneider. Maurice Ronet e Jane 
Birkin: questo il "cas t" della « Piscma ». il film di Jacques 

scritte che ormai compaiono numerosissime sui muri di i Derey generosamente immerso in un'atmosfera satura di 
ogni città italiana. Altri due servizi riguardano l'ambiente '« "thrilling" ed erotismo. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7. 8, 
10. 12. 13. 14, 17. 19. 21. 23; 
6: Stanotte, sumane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,45: La dili­
genza; 8,40: Ieri al parlamen­
to; 8,50: Istantanea musica­
le; 9: Radio anch'io; 1130: 
Incontri ravvicinati del mio 
tipo; 12,05: Voi ed lo "78; 
14.05: Musicalmente; 14,30: 
Libro-discoteca; 15,05: Rally; 
15,30: Errepluno; 1635: In­
contro con un Vip; 17,05: La 
zitella di Giuseppe Berto; 
17.25: Appuntamento con 
JuH e Juli; 17.45: Scuola 

di musica; 18,35: Spazio li-
oero; 1935: Gli spettacoli del 
mese; 2030: Occasioni; 21,05: 
Radlouno jaz2 *78; 2130: La 
avventura dell'alfabeto; 
21.40: Kurt Weill; 22: Com­
binazione suono; 23.10: Og­
gi al parlamento; 23.18: Buo­
nanotte da» 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30. 
730. 8,30. 930. 11.30. 1230. 
1330. 1530. 1630. 18,30, 1930. 
2230; 6: Un altro giorno; 
7.45: Buon viaggio; 7,55: 
Un altro giorno; 8.45: Ante­
prima disco; 932: Antonio 

Vivaldi, il prete rosso; 10: 
Speciale GR2 sport; 10,12: 
Sala F.; 1132: Racconti, rac-
contini e favole d'oggi; 11,52: 
Canzoni per tutti; 12.10: Tra­
smissioni regionali; 12,45: 
No. non è lft BBC! 13,40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 

- regionali; 15: Qui radiodue; 
1730: Speciale GR2; 17,55: 
Strumenti musicali del fol­
klore Alpino; 1833: Spazio 
X: 22.20: Panorama parla­
mentare. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45, 
7,30. 8,45, 10.45, 12,45, 13.45. 

18.45, 20.45, 23.55; 6: Lunario 
in musica; 7: Il concerto del 
mattino; 8,15: Il concerto del 
n.attlno; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi. loro 
donna; 10,55: Musica operi­
stica; 11,50: Una strana pa­
ziente; 12,10: Long playing; 
13: Pomeriggio musicale; 14: 

Il mio Vivaldi: 15.15: GR Tre 
cultura; 1530: Un certo di­
scorso musica giovani; 17: 
Schede: Scienza; 1730: Spa­
zio tre; 21: Genet o della fin­
zione; 21,45: Il Liuto di Ra-
gossnig; 22.15: Discoclub; 
J3: Il Jazz; 23.40: Il raccon 
io di mezzanotte. 

Obiettivo 
sul Sud 
ma la 

RAI- TV 
ne è ben 
lontana 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - «E ' vero, ho la 
laurea in lettere. Ma finora 
mi è servita solo per fa­
re 1' "emigrante intellettuale" 
nelle scuole del Nord, per 
qualche breve e insoddisfa­
cente supplenza. Adesso ba­
sta: ho deciso di restare nel­
la mia terra e per fare que­
sto non avrei nessun proble­
ma ad andare a lavorare nel 
nuovo stabilimento Fiat di 
Flumeri, certo a fare l'ope­
raia ». Parla così, ai micro­
foni della troupe di Obiettivo 
Sud. settimanale di problemi 
culturali e sociali delle regio­
ni meridionali che ogni ritor­
na in fascia meridiana sui 
teleschermi nazionali, una 
giovane donna di Grottami-
narda, grosso paese in pro­
vincia di Avellino. E le fan­
no eco altre: una laureata 
in legge, un'altra in lettere. 
Testimonianze dirette e si­
gnificative di una mentalità 
che sta lentamente cam­
biando. 

In questa nuova realtà, ove 
per la donna il mito del 
« buon matrimonio » o al 
massimo dell'ingaggio come 
domestica presso qualche fa­
miglia cittadina sta per es­
sere sostituito, finalmente. 
dalla prospettiva del lavoro 
in fabbrica, hanno scavato i 
realizzatori di Obiettivo Sud. 
cambiando di molto la for­
mula degli anni scorsi, uti­
lizzando un taglio più giorna­
listico per arrivare al cuore 
dei problemi con immedia­
tezza. Per fare questo — ec­
co un'altra novità — agli i-
deatori del programma (Ar­
turo Fratta, Ernesto Fiore. 
Nicola De Rinaldo) sono stati 
affiancati di volta ir volta 
giornalisti che avevano, dei 
problemi trattati nelle singo­
le puntate, una conoscenza 
specifica. Per la puntata di 
oggi (12.30. Rete 2) e per 
quella di martedì prossimo. 
dedicata anch'essa ai proble­
mi donna-lavoro e realizzata 
a Palermo, i servizi sono sta­
ti curati da Eleonora Puntillo. 

Subito dopo questi due ser­
vizi. andranno poi in onda 
due trasmissioni dedicate al 
Natale nel Mezzogiorno e uno 
speciale (ecco un'altra novi-
Li: ne è previsto infatti uno 
al mese) dedicato alla gran­
de mostra sul Settecento a 
NaDoli. 

Altri argomenti su cui 
l'equipe di Obiertito Sud sta 
lavorando: tre puntate sulla 
e condizione giovanile ». una 
su « i giovani e le elezioni 
europee », una sul « decen­
tramento produttivo ». altre 
tre sullo « spettacolo nel 
Sud ». 

Ipotesi di lavoro stimolan­
ti, come si vede, delle quali 
si è a lungo parlato nel cor­
so di un incontro avuto con 
i realizzatori del program­
ma e con Franco Monteìeone, 
capo della struttura di pro­
grammazione della sede RAI 
di Napoli. 

« Purtroppo, la televisione 
si fa ancora tutta a Roma 
— ha detto infatti Monteìeo­
ne — e non è un caso che 
la riforma sia stata definita 
riforma romana. I quattro 
centri di produzione "perife­
rici" vivono innegabilmente 
ancora una vita satellite nei 
confronti di quello romano. 
stentando ad ottenere una 
programmazione autonoma. 
Eppure — ha continuato Mon­
teìeone — è necessario che 
i centri e le sedi si diano. 
in prospettiva del varo della 
terza Rete e dei contributi 
da dare alla prima e alla se­
conda. una organizzazione 
produttiva diversa. Noi. in 
questo senso stiamo già la­
vorando. cercando di orga­
nizzare programmi all'altez­
za della città. E su questo 
non vogliamo lavorare da so­
li. staccati dalla realtà cul­
turale in cui operiamo. In­
fatti. a mio avviso, il de­
centramento può concretizzar­
si solo se ci sono a soste­
nerlo. compatte, le migliori 
forze culturali e sociali. Na­
poli ne ha tante, inespresse. 
di cui il Centro RAI può di­
ventare strumento per uscire 
allo scoperto ». 

I problemi da risolvere per­
chè questo avvenga, però non 
mancano. E Franco Monte-
leone non ha mancato 
di sottolinearli: mancanza di 
apparecchiature aggiornate, 
mancanza di fondi (un pre­
ventivo maggiore per la se­
rie di Obiettivo Sud è stato 
drasticamente ridotto dal­
l'amministrazione romana), 
difficoltà di rapporti fra se­
de e RAI, costituiscono con­
tinui impedimenti al decotto 
del centro napoletano. Fal­
che la situazione non si mo­
dificherà sostanzialmente ci 
dovremo accontentare, stando 
alle parole del funzionario 
RAI, di programmi come 
quello in onda oggi, pieni di 
potenzialità inespresse. 

Marcella Ciarnelli 

A PARTE di Edoardo Sanguinei! 

e Nel X ««colo gli artisti 
riuscivano a rappresentare il 
bambino solo come un uomo 
in formato ridotto. Come è 
potuto accadere die da questa 
ignoranza dell'infanzia si pas­
sasse all'accentrarsi della la-
tniglia intorno al bambino, ca­
ratteristico del XIX secolo? u. 
Queste parole sono di Philip-
|>e Aries, e si trovano nella 
«uà introduzione a qucH'opc-
ra che da noi è conosciuta, 
ormai da una decina d'anni, 
grazie a Laterza, come Padri 
e figli nell'Europa medioeva-
le e moderna. 

Dopo la prima puntala di 
La parola ai bambini di Mi­
chele Gandin (I bambini sono 
persone), e in allesa della se­
conda, per intanto (Sono solo 
più piccoli), la ri-posta a «luti­
la domanda diventa più dif­
ficile e più facile al tempo 
slesso. Un po' perché si ha 
l'impressione che fili artisti. 
almeno quello telex i*i\Ì. ritor­
nino. sempre che \ r i e - abbia 
ragione, a un a l l ev iamento 
da X secolo. e un po' |ierché 
sembra che raralteri«tico del 
XX «ecolo -ia l'accentrarsi in­
torno al bambino, non della 
famiglia, ormai, ma della so­
cietà in blocco. 

La parola è ai bambini, dun­
que. Che non ci stiantami 
più. mi par ili rapire, ma ci 
parlano lauto, f) vorrebbero. 
K qui non si traila di giocai e 
a rove-ciare il titolo ili un 
\eerhio film, che ebbe una 
\ecchia fortuna. Perché, «lan­
dò sempre alla prima puntata. 
«ara che ci \eilono poco, noi 
adulti, «alvo die in tivù. e 
infatti «e ne lamentano, ma 
poco comunque ci guardano. 
E per quel poco che ci guar­
dano, e che ci riescono a ve­
dere (con i padri e le madri 
al lavoro, e con laute madri 
che. in casa, telefonano e te­
lefonano), sembra che ci guar-

/ bambini 
ci parlano 

dino piuttosto da alieni, se 
non addirittura da millanti. 
come in un film di fantascien­
za che ha fallo un po' d'im­
pressione. un po' di tempo fa. 
Ma, per scavalcare l'immagi­
nazione. c'è la realtà, che è lì, 
falla apposta. 

I/e ipolesi e le conclusioni 
emergenti dalla prima fella 
degli « appunti » filmali di 
Gandhi (dico ipotesi e con­
clusioni. iu*ieme. |ierrhé le 
conclusioni, naturalmente prov­
visorie. sono connesse alle ipo­
lesi inlcrprelnthe deducibili 
dalla «elezione dei materiali-
e dal montanino), si risolvo­
no. «e ho ben capilo, nei pun­
ii spinomi: 

I. I bambini -i concepisco­
no ( e /o sono concepiti dal 
regi«ta) come una cla««e au­
tonoma. per sé conoscibile e 
significante. La cla««e d'età. 
insomma, prevale sopra la 
ela*-e sociale, e ><» |>( divora 
-en/a residuo. L'oppo-i/ione 
bambino/adulto emargina le 
stratificazioni effettuali, tulli 
gli alunni sono eguali. purché 
coetanei, ed è per mero ac­
cidente che sj appiende. mol­
to epi«ndicaineule. a «Irappi, 
e»«ere quello un figlio di por­
tinaia. quella una fanciulletla 
Irasrorrenle i propri pomerig­
gi Ira lezioni di piano, di dan­
za. di lìngua «tramerà, e di 
non «o che altro ancora. Con 
estrazione sociale. si o«a sup­
porre. in proporzione. Insom­
ma. «ono omogenei (e /o omo­
geneizzati). 

2. Presi cosi, Iraitali ( e /o 
spinti a trattarsi) come u mo­
vimento » e come « autono­
mia », o poco ci manca, e 
generami dunque una specie 
di « infaiililisiiio » da contesta­
zione, che par promettere d'es­
sere pronto a partire in gara 
con il a femminismo u e altri 
a isini », anche se fatalmente 
a in formalo ridono u, ma non 
senza buone probabilità di vit­
toria, ecco che i loro aspelli 
alienosi e mulauic-dii prendo­
no il sopravvento, non «ono 
soltanto itali con la tivù, d'al­
tra parte, ma per la tivù: di­
sinvolti e disinibiti, allineo-
scienti e fotogenici, espressi­
vi e impegnali, promettono 
bene, promettono troppo. Nei 
vecchi termini di Ilie-man si 
sono perfettamente elaborati 
( e /o sono stali elaborali) per 
l'elerod ire/.ione assoluta. 

3. Gli adulti sono Ì tenitori. 
Non conoscono altri adulti fuo­
ri dei genitori. K i genitori. 
cioè sii adulti, li picchiano. 
Vorrebbero parlate con loro. 
e non possono. Ma c'è la tivù 
d ie interviene, e li fa parla­
re. -e non con loro, a loro. 
A noi. Comunicano allora la 
loro iiicomunicahilità di emar­
ginati. e ci insegnano come e 
perché «ono infelici. Anche 
quando annegano Ira i giocat­
toli. Soprattutto «e annegano 
tra i giocattoli. Gli insegnan­
ti. almeno per ora. non com­
paiono. anche «e le riprese 
si fanno in cla««o. E anche 
se levano le manine all'inter­

vistatore, cioè alla macchina 
da presa, per chiedere la pa­
rola, secondo la gestualità sco­
lastica tradizionale. 

I. La «cuoia è bella, la ca»a 
è orrenda. La loro vera casa 
è la scuola, dove slatino fi­
nalmente Ira di loro, nel pa­
radisiaco ghetto delle file di 
banchi. E «opra i banchi, e 
lì soltanto, arrivano i nostri, 
per loro. Cioè i loro. Cioè lo­
ro. Nobis, ficlio di un gran 
signore, e Betti, figlio di un 
carbonaio, non si dicono più 
parole ingiuriose, insensate, 
ignobili. Quelle, sono riserva­
le a fratelli e sorelle, con gli 
indispensabili adattamenti del 
ca«o. perché continuamente li­
tigano, e infallibilmente si me­
nano. Sono «etupre troppo 
grandi e troppo piccoli, per 
loro. E « la più bella le/iono 
dell'anno », così, dura tulio I' 
anno (scolastico). 

ó. Sono mollo laici. Loda­
no. a stragrande maggioran­
za. divorzio e separa/ione di 
fallo. I'.' importante che bab­
bo e mamma non litighino. 
e non sc;nidiino «opra le lo­
ro leste i loro nervosismi e 
le loro incompatibilità. Spela­
no in un po' di felicità, na­
turalmente. K s«. |,i corcano 
in terra, e la vogliono subito, 
e mila. Se la scuola non è nò 
il pae-e di cuccagna né il pae­
se dei balocchi, funziona pro­
prio perché è la «cuoia, e 
non altro. K tulli dicono, alla 
prima presa della parola, che 
a scuola imparano laute belle 
cose. Non «euilira che impa­
rino. «oliatilo, o alla tivù non 
risulta, che ci «ono i figli dei 
gran «ignori e i figli dei car­
bonai. Sarà che non lo inse­
gnano. for«e. Perché non è 
nei programmi ministeriali. 

Edoardo Sanguinea 

Costruttiva discussione all'assemblea dell'ANAC 

Le richieste degli autori alla RAI 
ROMA — La recente as­
semblea dell'Associazione de­
gli autori cinematografici 
(ANAC unitaria) è stata dedi­
cata soprattutto all'esame 
dello stato dei rapporti con 
la RAI-TV. In particolare, 
sono state puntualizzate le 
seguenti richieste nei con­
fronti dell'ente radiotelevi­
sivo: 

1) rendere pubblico il 
« magazzino », cioè mettere 
tutti in condizione di cono­
scere costi, durate, società 
e paesi di provenienza dei 
« prodotti » acquistati al­
l'estero; 

2) reale applicazione del­
l'istituto della « proposta ». 
con il dovere, da parte del 
Consiglio di amministrazione 
della RAI. di motivare le pro­
prie decisioni di approvazio­
ne o no delle proposte, dan­
do il compito di esaminare 
le scelte delle Reti, per il tra­
mite di conferenze di pro­
grammazione. ai lavoratori 
dell'Ente, alle associazioni 
culturali democratiche, ai 
sindacati, alle organizzazioni 
produttive del settore, alle 
organizzazioni produttive del 
settore, alle cooperative; 

3) regolamentazione degli 
appalti, in cui diventino «tra­
sparenti » i budget approvati. 
con il rispetto, da parte delle 
società appaltataci, dei con­
tratti collettivi cine-televisi­

vi sia per i tecnici, sia per gli 
sceneggiatori, sia per i re 
gisti; 

4) scioglimento del « no 
do » cinema-televisione, ogni 
soggetto a troppe eccezioni 
e diverse interpretazioni: su 
questo argomento è staio 
chiesto un incontro con la 
commissione parlamentare di 
vigilanza e con il Consiglio 
di amministrazione della 
RAI. la quale dovrebbe con­
siderare la necessità di assu­
mere un ruolo promozionale 
produttivo per il cinema, vi­
sto che la TV si nutre di ci­
nema (nei giorni scorsi la 
Rete 1 ha acquistato ben set­
tecento film dell'archivio del­
la RKO). 

L'assemblea ha anche di­
scusso dell'avvio della trat­
tativa con la SIAE. per la 
protezione degli autori sia nel 
cinema, sia nella televisione. 
E' stato al proposito denun­
ciato il tentativo della RAI 
di assimilare i compensi da 
corrispondere oggi per sce­
neggiature originali per la te­
levisione alle tariffe previ­
ste da vecchi accordi riguar­
danti la sezione DOR della 
SIAE. E' stato valutato che 
una tale intimidazione di­
mostra la forza della batta­
glia pendente ad ottenere che 
ogni opera televisiva, di qual­
siasi lunghezza, sia nel suo 
specifico tutelata dal diritto 
d'autore. 

L'esecutivo dell'ANAC ha 
chiesto a tutti i suoi soci 
particolarmente impegnati ' 
nel cinema a portare il loro 
contributo alla ricerca dl^ 
soluzione di gravi problemi 
contingenti quali la disoccu­
pazione. la chiusura di sale, 
i rapporti con l'ENPALS, la 
ricerca di nuove ipotesi pro­
duttive. la diffusione del film 
italiano all'estero. Questa at­
tività dovrà sfociare in un 
seminario sulla « Produzione ; 
cinematografica». ,, 

Intanto è stato conferma- ' 
to che tra il 12 e il 23 di-': 
cembre si svolgerà un semi- _ 
nario interno dell'ANAC sul 
rapporti tra cinema e tele-' 
visione. 

Delia Scala 
in una tombola 

televisiva 
Che combinazione! Un nuo­

vo music-hall televisivo (in 
onda da domenica 17 dicem­
bre sulla Rete due) legato 
ad un concorso a premi. La 
combinazione, che non allu­
de certo all'originalità dell' 
idea o della formula, si rife­
risce alla « tombola » abbina­
ta al programma Ogni saba 
to antecedente la trasmiss io 
ne, infatti, nella sede Rai 
di Torino sarà estratto, alla 
presenza dell'intendenza, di 
Finanza un numero di otto 
cifre, corrispondente ad un 
libretto di un teleutente. Il 
fortunato possessore, che ap­
prenderà della benevolenza 
della dea bendata nel corso 
della trasmissione (ma forse 
potrà leggerlo nei giornali il 
giorno dopo, se la domenica 
sera avrà avuto qualcos'altro 
da fare) intascherà tre mi­
lioni in buoni acquisto, men­
tre ia cinquina (un televisa 
re) e il terno (un buono-cine­
ma) saranno attribuiti a co­
loro che nel loro libretto n 
troveranno rispettivamente 
gli ultimi cinque e tre nume­
ri della cifra estratta. 

Sembra complicato, ma non 
lo è. E. soprattutto, è stato 
già calcolato che i beneficati. 
ogni settimana, saranno com 
plesslvamente 14.000. La 
struttura spettacolare è di 
taglio classico: Delia Scala 
che toma in TV per l'occa­
sione, sarà la «buttafuori». 
mattatrìce, animatrice. Bal­
lerà con l'aiuto di Don Lurio. 
ma soprattutto presenterà 
«con verve e autorità» gli 
ospiti di vario genere che $4 
alterneranno nel corso della 
trasmissione. I nomi, già in 
cartellone sono quelli di Gigi 
Proietti. Giulietta Masma, 
Tony Renis, Enrico Montesa-
no, Domenico Modugno. Ca­
therine Spaak, Nada. Beppi­
no De Filippo. Vittorio Gass-
man e tanti altri. 

Infine, i nuovi abbonati 
che non possiedono ancora il 
libretto - cartella, potranno 
partecipare e vincere un mi­
lione se spediranno una car­
tolina alla RAI (Casella P o 
stale 400 Torino) in conco 
mitanza del versamento alla 
posta. 
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